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GLI SPETTACOLI Sabato 30 maggio 1998l’Unità25
«Vedrò i film di
Amelio, Tornatore
Taviani, Luchetti
D’Alatri, Bigagli
Del Monte...»
Festival troppo
affollato di film?
«Quest’anno
ci saranno 80
titoli in meno»

Da lunedì «Forum» a Venezia
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Parte «Adriaticocinema»

E Bellocchio
risponde
«Porto Benigni
in cattedra»

Il«Forum del cinemaitaliano» si articolerà in due gior-
nate di lavori. Si parte lunedì,alle 15 con i saluti di Ba-
ratta,Cacciari, Laudadio e Vita. È Carlo Lizzani a pre-
siedere il convegno, che si aprirà con unarelazione di
Oberdan Forlenza sul tema «Orientamenti normativi
intema di produzione, distribuzioneed esercizio cine-
matografico». Seguirano interventi diLuciana Castelli-
na, Yvon Thiec, Jean-ClaudeBatz.MarcoGambaro par-
lerà di«Concorrenza e sviluppo nella distribuzione»,
mentre Lionello Cerri si soffermerà su «Mercato italia-
no tra regolee nuove realtà» e Filiberto Bandini sul te-
ma «Alla ricercadel mercatoperduto e senza Harrison
Ford». Alle 22 proiezione in anteprimaassoluta del
film «Cartonianimati» diFranco e Sergio Citti. Martedì
tocca a Lino Micciché («I nuovi cineasti») di aprire i la-
vori, chesaranno proseguiti da relazioni diFulvio Luci-
sano, Massimo Cristaldie di unrappresentante dell’A-
nac.Alle 18,30 conclusionidi Veltroni.

ROMA. Se Felice Laudadio organizza per la Bien-
nale un Forum «tutto tecnico» (ne parliamo qui
accanto),Marco Bellocchiorisponde idealmente
con un convegno tutto teorico sull’«Immagine
in movimento e il movimento dell’immagine»,
con interventidi AdrianoAprà,MassimoFagioli,
Enrico Ghezzi, Bernardo Bertolucci. L’appunta-
mento è per il prossimo6giugnoaCattolica,nel-
l’ambito della prima edizione di «Adriaticocine-
ma», ilnuovofestivalnatodallaceneridiRimini-
cinema, Bellaria e MystFest, che, affidato al regi-
sta de Il principe di Homburg, si svolgerà dal 4 al
12 giugno. Una rassegna dedicata al «cinema
invisibile o scomparso», dice lo stesso Belloc-
chio, «non passerella di celebrità», ma una
manifestazione con l’obiettivo di «esplorare a
360 gradi i territori in cui si avvertono tracce
di una ricerca di linguaggio, di una vocazione
all’indipendenza, rispetto alle modalità
espressive tradizionali». Sarà questo «lo zoc-
colo duro» del festival: 25 film italiani in gara
che vanno dai documentari (come l’Antologia
di interviste di Ciprì e Maresco) ai film di fin-
zione, dai corti (Le coeur di Laura Muscardin)
ai mediometraggi sia a carattere di racconto
(Benvenuto in San Salvario di Enrico Verra, Gi-
tondo, giro attorno al mondo di Davide Manuli)
che di saggio per immagini (35 aforismi su

Elias Canetti di Fran-
cesco Paladino). Un
grande «calderone» di
cinema, insomma, in
cui grande spazio sarà
riservato a monogra-
fie su singoli autori
(Roberta Torre, Bruno
Bigoni, Pasquale Mi-
suracaigoni, Eros Pu-
glielli), sezioni specia-
li («Realtà/Allucina-
zioni» sulle esperien-
ze estreme del docu-
mentario), lezioni. In
veste di docente di ci-
nema, per esempio, si
presenterà al pubbli-
co il 9 giugno Rober-
to Benigni (insignito
del Premio Fellini),
reduce dai successi
cannensi. Il comico
toscano terrà una le-
zione sul tema del-
l’«eroe buono», a par-
tire da L’idiota di Do-
stoevskij. Alla quale
seguiranno quelle di
Harvey Keitel, Vin-
cenzo Cerami, Anto-
nio Albanese, Miche-
le Placido, Domenico
Starnone, Nicola Pio-

vani. Un’altra sezione del festival ospiterà,
poi, sette film di Alfabeto italiano, il ciclo di
documentari di Raitre sulla storia d’Italia, fir-
mati da Giuseppe Bertolucci, Wilma Labate,
Maurizio Nichetti, Marco Tullio Giordana,
Giuseppe Piccioni, Simona Izzo, Silvio Soldini
e Giorgio Garini. E ancora una personale su
Robert Bresson; la retrospettiva «Ho ballato
una sola estate» con 15 film che hanno antici-
pato il ‘68; una sezione di documentari su e
con il detective Tom Ponzi. E per finire, la
musica: un concorso per il miglior videoclip,
un concerto di Rinaldo Muratori sulla partitu-
ra di Carlo Crivelli per La passione di Giovan-
na D’Arco di Dreyer, e tanto rock con gli Al-
mamegretta, Frankie Hi-Nrg, Avion Travel.

Gabriella Gallozzi
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MostraMostra
ROMA. Felice Laudadio non crede
ai miracoli, ma ai momenti magici
sì. E per il curatore della Mostra di
Venezia questo è, appunto, uno di
quei momenti. La vita è bella ha
vinto un premio importante a
Cannes, la stagione cinematogra-
fica si chiude con un consistente
aumento dei biglietti
venduti (ma il meri-
to è soprattutto di
Titanic, Benigni e
Pieraccioni), la pro-
duzione italiana
sembra essersi rimes-
sa in moto. Se è trop-
po presto per gridare
alla «rinascita», un
cauto ottimismo è le-
gittimo. Ed è proba-
bile che questo atteg-
giamento «positivo»
si rispecchierà nei lavori del Fo-
rum del cinema italiano organizza-
to dalla Biennale insieme al Di-
partimento dello Spettacolo. Per
due giorni, lunedì 1 e martedì 2
giugno, un discreto gruppo di
esperti, professori e politici si
confronterà infatti in Sala Volpi
su argomenti impegnativi come
la legislazione europea e l’Anti-
trust, la formazione professionale
e il finanziamento. E sarà proprio
l’attivissimo ministro Veltroni a
tirare le conclusioni, a ribadire
l’impegno del governo nei con-
fronti del cinema italiano.

«I convegni in sé non servono
a molto», conviene Laudadio,
«ma credo che stavolta una mes-
sa a punto fosse necessaria. Il Fo-
rum è il secondo capitolo di un’i-
niziativa della Biennale partita lo
scorso settembre con Gli Stati Ge-
nerali del cinema italiano. Titolo
forse un po‘ pomposo, e infatti
l’abbiamo cambiato. Però il mo-
mento positivo impone una ri-
flessione seria. A tutti. Perché se
c’è una cosa che serve, oggi, è
proprio un’unità di intenti: vera,
non fittizia. Che metta da parte
inimicizie, rivendicazioni corpo-
rative, umoralità e disimpegni va-
rie. So bene che gli argomenti del
convegno possono sembrare po-
co appetitosi, addirittura noiosi.
Ma parlare di legislazione signifi-
ca creare le condizioni per fare.

Solo dopo, se sapremo che si può
fare, decideremo cosa fare ».

Di ritorno dal Marché di Can-
nes, dove ha sguinzagliato i suoi
«esperti» per eseguire una prima
ricognizione, Laudadio si appre-
sta alla solita maratona seleziona-
toria in vista della Mostra, che
quest’anno si svolgerà dal 3 al 13
settembre. «Ho già visto un centi-
naio di film, me ne
aspettano altri 400»,
avverte. Incurante
delle voci che lo vor-
rebbero poco amato
dal consigliere d’am-
ministrazione Gior-
gio Van Straten (di
nomina ministeriale)
e quindi destinato a
non essere riconfer-
mato, il curatore è
impegnato «solo a
fare un bel festival».
«Mi sento come un
architetto che co-
struisce case. L’una
dopo l’altra. Non
penso al mio futuro, mi concen-
tro solo sul presente. D’accordo
con il neo-presidente Baratta, ho
scelto di non disperdere in mille
rivoli l’attività del direttore. Que-
st’anno mi dedicherò solo alla di-
rezione artistica della Mostra:
una benedizione. Sarò più libero
di vedere film, mentre la struttu-
ra della Biennale si occuperà de-

gli aspetti più immediatamente
organizzativi».
È stato facile convincere Veltroni
a venire al Lido per chiudere i la-
voridel«Forum»?

«Nessuna difficoltà. Senza piag-
gerie verso il Dipartimento dello
Spettacolo, devo riconoscere che il
governo s’è impegnato sul serio. E
ora, dopo due anni, si vedono i pri-

mi risultati. Franca-
mente, importa poco
cheilministrosiaunci-
nefilo.Certo,èunvalo-
re aggiunto, ma conta
di più un lavoro co-
stante e preciso: e Vel-
troni non s’è mai tirato
indietro».
Lo sa che appena due
giorni dopo il vostro
«Forum» veneziano si
svolgerà a Cattolica
un altro convegno sul
cinemaitaliano?

«Ho parlato con
MarcoBellocchio.Non
cidovrebberoessereso-

vrapposizioni. Noi affronteremo
problemi, come dire, “strutturali”.
Sarà un convegno severo, decentra-
to rispetto alla Mostra, poco di-
straente. Per quel che so Adriatico-
Cinema, invece, si interrogherà sui
temidell’esteticaedellapoetica».
Lei ha detto di non credere ai mi-
racoli. Però qualcosa si sta muo-
vendo. O è solo una sbornia di re-

toricapatriottica?
«Possodirlesolounacosa.L’anno

scorsohoavutodifficoltàacompor-
re la pattuglia italiana alla Mostra.
Quest’anno credo che faticherò a
escludere i titoli: fioccano le propo-
ste e tutte interessanti. Per questo
ho deciso di riservare al cinema ita-
lianounasezioneapposita,nelqua-
dro degli “Eventi”, che prima vole-
vo chiamare Meridiano italiano e
ora forse ribattezzerò Rinascimen-
to italiano. Del resto Le Monde
non ha forse parlato pochi giorni
di “Nuova primavera del cinema
italiano”?».
Già scelto qualche titolo per il
concorso?

«Anche se fosse, non glielo direi.
È troppo presto. E poi molti autori
stannocompletandoleriprese,altri
hanno appena cominciato il mon-
taggio. Sulla carta c’èuna qualità al-
tissima. E non direi che sipossa par-
lare, come ha fatto l’altro giorno un
giornalista dell’Ansa mettendo in-
sieme qualche nome, di cinema
”ulivista” all’ombra della Biennale.
Sono definizioni sciocche, sempli-
cistiche».
Facciomolo anche noi qualche
nome...

«A che serve? Chiaro che vedrò, a
patto che siano pronti, i nuovi film
di Amelio, Tornatore, Taviani, Lu-
chetti, D’Alatri, Bigagli, Del Monte.
Spero anche di convincere Scola,
che come saprà ha finito le riprese

soloduegiorni fa.Rispettolasuade-
cisione di non venire alla Mostra,
anchesemiaugurochecambiideae
facciaintempoafinireilfilm».
E l’America? La presenza ameri-
cana era debole a Cannes. Vene-
zia, invece,ètradizionalmentevi-
staconsimpatiadaHollywood.

«Mi aspetta un lungo tour a metà
giugno. Anche qui le proposte sono
tante e piuttosto interessanti: il Re-
dford di The Horse Whisperer, Spi-
ke Lee, Peter Weir... Mi dispiace
solo che non sia pronto Hi-Lo
Country di Stephen Frears. È uno
dei primi che avevo chiesto».
L’anno scorso è stato accusato di
aver fatto una Mostra troppo “af-
follata”.AncheaCannesicriticisi
sonolamentati.Correràairipari?

«Contodiavere80titoli inmeno,
tra lunghi e corti. Sfoltirò l’Officina
evorreiunaselezioneufficialecom-
postada22film,traconcorsoefuori
concorso. Il rispetto degli autori è
d’obbligoaVenezia».
Vero che ha deciso di non rispon-
dere più alle critiche? Lo scorso
settembre,diciamo la verità, si la-
sciòunpo‘andare...

«Dovevo essere piùcauto, lo rico-
nosco.Promettochequest’annosa-
rò muto come un pesce. Diciamo
che il mio lavoro, in teoria, finisce il
29 luglio, quando presenterò alla
stampailmenùdellaMostra».

Michele Anselmi

Felice Laudadio,
curatore
della Mostra
di Venezia,
sotto Ettore Scola,
Marco Bellocchio
e Robert Redford
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Laudadio: italiani
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E vedrete gli Usa
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«Qualcunoha
parlatodi
cinemaulivista
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Biennale?Sono
definizioni
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semplicistiche»

COSTUME La rockstar inglese passa a seconde nozze?

Elton: «Voglio sposare David»
Il suo compagno, col quale vive da quattro anni, è un produttore canadese.

STELLE CADENTI Il portavoce del gruppo smentisce ma...

«Geri lascia...»: addio Spice?
I tabloid inglesi parlano ormai di declino della popolare band di «ragazzacce».

BOLOGNA. Sir Reginald Kenneth
Dwight sivuole sposare.Per lasecon-
da volta. È un maschio bianco, nato
nel Middlesex il 25 marzo del ‘47, e si
vuole sposare. Ha divorziato dalla
moglie nel 1984 e si vuole sposare. E
allora? Dove sta la notizia? In verità,
le notizie sono due. La prima è che il
Sir in questione è Elton John. La se-
conda è che si vuole sposare con un
altro maschio, suo boy friend da
quattroanni.

I due sono fidanzati. Un rapporto,
dicono,cheèstatofondamentaleper
lasalutedimr.CrocodileRock.«L’in-
contro con David - dice un anonimo
amico della coppia - è stato un tocca-
sana. David gli ha fatto capire che se
fosse andato avanti così, Elton sareb-
bediventato soloun’altravittimadel
rock». Le intenzioni, dunque, sono
serie. D’altra parte, l’autore del super
hit Candle in the wind, dedicato alla
principessa Diana, non ha mai na-
scosto di essere bisessuale. Eviden-
temente, avendo già provato gli
esiti disastrosi del matrimonio con
una donna (Renate Blauel: il divor-

zio è avvenuto nell’84), il vecchio
Elton ci vuol riprovare dall’alto dei
quattro anni di convivenza al ma-
schile. La relazione tra Elton e Da-
vid è, infatti, tutt’altro che segreta:
nel corso della recente festa di

compleanno del musicista, la cop-
pia si è presentata, mano nella ma-
no, vestita con abiti e parrucconi
settecenteschi. Uno stile eccessivo,
amatissimo dal baronetto cin-
quantunenne. È il settimanale

scandalistico americano National
Enquirer ad annunciare l’intenzio-
ne della pop star inglese di convo-
lare a nozze con il trentacinquen-
ne David Furnish, canadese, ex di-
rigente di un’agenzia di pubblicità

e attualmente produt-
tore cinematografico.
«Stiamo insieme da
tanto tempo ed è arri-
vato il momento di
prenderci questo im-
pegno», dice il fidan-
zato di Elton John. In
Gran Bretagna, però, i
matrimoni tra gay
non sono legali. E
pensare che a sir Regi-
nald Kenneth Dwight
piacerebbe così tanto
diventare «lady» per
amore del suo David...

Che fare allora? Un appello a
Blair? Alla Regina? Che si coroni,
finalmente, il sogno d’amore di El-
ton e David.

A.Gue.

LONDRA. Spice Girls come i Take
That? Stanno tremando i fan delle
ragazzealpepe:circolavocecheGe-
ri, la «fiamma» del gruppo, abbia
vogliadi spiccare ilvoloinproprioe
mollare le pepate. Un bel guaio per
le altre Spice, visto che Geri, oltre a
essere la più anziana del quintetto,
ne è anche la mente. Che le ha por-
tate lontano, trasformando la band
dacreazionepromozionaleatavoli-
no in un insieme affiatato, unito e
autogestito. La rossa Geri, classe
1972 occhi azzurri e 1 metro e cin-
quantacinquedienergia,hasempre
avuto le idee chiare e le battute
pronte, del resto, era lei a tener ban-
co coi giornalisti, lei a sventolare
ben bene la bandiera del «Girl Po-
wer», lei la preferita nei sondaggi e
anche l’unica ad avere un passato
nello show-business (da valletta in
un telequiz turco a modella to-
pless).

Le chiacchere sono originate dal-
la tournéeadOslo,doveGeri sièda-
ta malata, sparendo dalla circola-
zione da mercoledì scorso. Il porta-

voce delle Spice si sta prodigando a
emanare rassicurazioni da tutti i
fax. Macché separazione,dice: «Ge-
ri si unirà alle altre ragazze per la
tournée americana che incomincia
la settimana prossima». Sempre se-
condo il portavoce della Virgin Re-
cords, lacasadiscograficaperlaqua-
le il gruppo incide, Geri soffrirebbe
di disturbi gastrici e per questo mo-
tivoavrebbepersoidueconcerti.

Certoèchel’assenzahatitillatola
frenesia dei tabloid inglesi che da
due giorni danno per spacciate le
Spice. Secondo i maligni, il caratte-
rinodiGeridarebbesuinervialleal-
tre quattro ragazze. Ferri corti dun-
que tra la rossa e Mel B, Emma, Vi-
ctoria e Mel C, con un pronostico a
favore di Geri, mentre le altre po-
trebbero optare per un’altra Spice
ma con prospettive poco incorag-
gianti, visto anche il precedente dei
TakeThatdopolafuoriuscitaburra-
scosadiRobbieWilliams.Èvialedel
tramonto? Beh, con 18 miliardi in
tasca per ciascuna, anche se fosse,
sarebberoseo...

COMUNE DI GIFFONI VALLE PIANA
Provincia di Salerno

Cod. Fiscale - Partita IVA 0062098 065 6 Via Vignadonica - tel. (089) 868302 - fax (089) 865422

ESTRATTO AVVISO ESITO DI GARE
IL RESPONSABILE DEL SETTORE LL.PP.

Visto l’art. 7 della Legge 2.2.1973, N. 14 e l’art. 20 della Legge 19.3.1990, n. 55

RENDE NOTO

che questo Comune ha appaltato i seguenti lavori:
1) in data 10.4.1998 "Costruzione edificio scolastico alla frazione

S. Caterina" - Importo a base d’asta L. 1.880.968.287, aggiudi-
cati alla ditta Orsini Antonio da Nocera inferiore per il prezzo di
L. 1.414.916.134, corrispondente al ribasso d’asta del 24,78%;

2) in data 13.5.1998 "Costruzione Cittadella del Cinema" -
Importo a base d’asta L. 5.845.357.000, aggiudicati alla ditta
Iapicca Costruzione S.p.a. da Montefredane  per  il  prezzo di
L. 4.452.408.427 corrispondente al ribasso d’asta del
23,830%. Le gare sono state esperite mediante pubblico
incanto, ai sensi dell’art. 21 della Legge n. 109/94 e s.m.e i.,
secondo il criterio del D.M. LL.PP. 28.4.1997. Gli avvisi integra-
li sono in pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

Dalla Residenza Municipale, lì 27.5.1998

Il Responsabile Settore LL.PP.
Arch. Gisella Carucci
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